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Il Coordinamento dei tecnici e divulgatori dell'agenzia scrivono a presidente e assessore 

«Alsia, Regione immobile» 
La commissariarono per migliorarla. Ma ancora nessuna proposta 

«GENTILE presidente, genti­
le assessore, è la quarta volta 
che vi chiediamo un incontro 
sulla questione del commissa­
riamento dell'Alsia, che si 
protrae da oltre 4 anni e mez­
zo, durante i quali si sono suc­
ceduti ben 5 commissari di cui 
3solo nel 2010». Cosìicittadi-
ni lucani del Coordinamento 
dei tecnici e divulgatori 
dell'Agenzia locale per lo svi­
luppo in agricoltura hanno 
scritto in una lettera aperta al 
presidentedellaGiuntaregio-
nale e all'assessore all'Agri­
coltura. «Gli aspetti del com­
missariamento - prosegue la 
lettera - sono piuttosto grotte­
schi». La legge regionale 
11 /2006 la Regi on elS&IJMMstilsl 
commissariava FAlsia «ai fini 
enelle more della riorganizza­
zione dell'attività ammini­
strativa» secondo il principio 
della « distinzione e del raccor­
do tra indirizzo politico, posto 
in capo al governo regionale, 
ed autonomia gestionale, affi­
data agli organi di vertice de­
gli ent». Una riorganizzazio­
ne annunciata più volte sui 
giornali come «imminente», 

ma ai cui «ancora oggi non si 
vede nessuna proposta orga­
nica all'esame del Consiglio». 
In questi anni sono state for­
mulate varie ipotesi anche 
contraddittorie, ma mai uffi­
ciali: dalla soppressione, alla 
riduzione di funzioni, al suo 
potenziamento. «Mai, tutta­
via - continua la missiva - ab­
biamo assistito ad un dibattito 
sul tema strategico della ri­
strutturazione». Quello che 
hanno constatato, invece, è 
«una stasi imbarazzante» del 
governo regionale nel pro­
grammare le politiche di svi­
luppo agricolo e «nell'affidar-
ne la realizzazione agli enti 
preposti». L'Alsia, com'è noto, 
e un ente strumentale e corno 
tale assolve alla funzione di at­
tuare le politiche che la Regio­
ne programma. «Invece, in te­
ma di sviluppo agricolo lapro-
granimazione regionale è fer­
ma a circa 6 anni fa». Intanto 
l'Alsiavive «l'ennesimo» man­
dato commissariale, in sca­
denza al 30 giugno 2011, in 
uno stato di «precarietà istitu­
zionale» che «avvilisce» gli 
animi, «deteriora» la qualità 
del lavoro e rende «inefficace» 

la programmazione. Il Coor­
dinamento dei tecnici e divul­
gatori dell'agenzia ritiene che 
i dipendenti, in questi anni, 
siano stati danneggiati come 
lavoratori, come professioni­
sti o «mortificati come cittadi­
ni lucani,» che constatano 
quanto sia «inconsistente» 
l'interesse su come si utilizza­
no risorse pubbliche e sulla lo­
ro efficacia. «Gentile presi­
dente, gentile assessore - con­
tinuano ancora nella lettera -
in questi anni abbiamo conti­
nuato a lavorare (male, per la 
mancanza di programmazio­
ne), rinunciando a denunzia­
re il nostro disagio e la situa­
zione paradossale per cui una 
legge ci commissariava "in at­
tesa di decidere" cosa fare. 
Confidavamo nella responsa­
bilità del governo regionale 
per la riorganizzazione della 
governance in agricoltura in 
tempi accettabili e con percor­
si democratici e trasparenti. 
Invece, recenti atti evidenzia­
no come si voglia seguire un 
percorso contrario, con inter­
venti frazionati e senza nean­
che portare al vaglio del Con­

siglio una legge organica ri­
mandata da troppo tempo. Ol­
tre a considerare questo per­
corso al difuori da una visione 
globale del sistema, dobbiamo 
pure registrare i ritardi e le 
contraddizioni dell'assessore 
all'agricoltura che ai primi di 
dicembre 2010 haannunciato 
in pubblico (Forum per la go­
vernance in agricoltura del 
Pd lucano) che per il 15 gen­
naio 2011 avrebbe "confezio-
nato"unaproposta dilegge da 
portare in Consiglio. Invece, 
in corso d'opera si cambia 
idea, le responsabilità di deli­
neare un "riordino" secondo il 
dettato della legge 11/06 con­
tinuano ad essere disattese e si 
sceglie di incaricare con una 
"delibera di indirizzo" la stes­
sa Alsia a ristrutturarsi. Sia­
mo a marzo ma nessuna "deli­
bera di indirizzo" e quindi nes­
suna proposta di riorganizza­
zione ci risulta sia stata for­
mulata». Infine unaproposta: 
una soluzione legislativa lar­
gamente condivisa con la co­
stituzione di un tavolo tecnico 
«che consenta un confronto 
partecipativo tra Istituzioni e 
soggetti interessati ». 

Una riunione operativa alPAIsia 

«Alsia, Regione immobile» 
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